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Presentati ieri a Parigi dall'ambasciatore Dinh Ba Thi 

SEI PUNTI DEL GRP PER L'AVVIO 
DELLA PACE NEL VIETNAM DEL SUD 
Il documento denuncia le violazioni degli accordi di Parigi da parte americana e saigonese, svuota le insinuazioni sulle pretese 
« intenzioni offensive » del FNL e suggerisce misure concrete e realistiche per l'attuazione delle intese firmate oltre un anno fa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 22 

Il Governo Rivoluzionarlo Provvisorio • ha reso pubblica 
stamattina una « dichiarazione per l'avvio della pace e della 
concordia nel Vietnam del Sud » • che l'ambasciatore Dinh 
Ba Thi ha ufficialmente presentato alla conferenza consultiva 
della Celle Saint Cloud e illustrato nel pomeriggio davanti 

, ad un centinaio di giornalisti 
internazionali dell'Avenue 
Kleber. 

Il documento, di una deci-
• na di pagine, esordisce con
statando che «1 conflitti ar
mati continuano a prodursi 
In numerose zone del Viet
nam del Sud», che la pace 
«non è stata realmente in
staurata » e che, anzi, « la si
tuazione si fa sempre più 
grave» per la sfrontata in
gerenza politica e militare 
degli Stati Uniti che appog
giano l'azione di sabotaggio 
degli Accordi di Parigi condot
ta dal regime saigonese. 

D'altro canto, rileva 11 do
cumento, cresce nelle popola
zioni sottoposte all'ammini
strazione saigonese, Il desi
derio di vedere applicati gli 
accordi di Parigi e sviluppa
te la concordia e la riconci
liazione nazionali. E' parten
do da questi due elementi — 
l'urgenza di reagire alla de
gradazione della situazione e 
di rispondere alle giuste aspi
razioni della popolazione — 
che il GRP ha deciso di 
prendere una nuova inizia
tiva e di 'proporre un piano in 
sei punti che, se realizzato, 
permetterebbe al Vietnam del 
Sud di ritrovare quella pace 
che era stata prevista dagli 
accordi di Parigi e che è ri
masta praticamente lettera 
morta per l'opposizione di 
Saigon e degli Stati Uniti 
a rispettare gli Impegni presi. 

Ecco ì punti del Piano: 
1) applicazione effettiva del 

cessate il fuoco — I due go
verni pubblicheranno imme
diatamente, ciascuno per con-

al Palazzo delle conferenze 

Pham Van Dong 

in visita 

da ieri a Cuba 
L'AVANA, 22 ' 

Su invito del primo segretario 
del CC del partito comunista di 
Cuba e primo ministro dèi go
verno rivoluzionario Fidel Ca
stro, è giunta oggi a Cuba in 
visita ufficiale una delegazione 
del partito e di governo guidata 
dal membro del Politburo del 
CC del partito dei lavoratori del 
Vietnam e primo ministro della 
RDV. Pham Van Dong. 

La delegazione della RDV è 
stata ricevuta all'aeroporto del
la capitale da Fidel Castro, dal 
presidente della repubblica Dor-
ticos e da altre personalità di 
partito e di governo. 

Il PC greco 

dell'interno 
per l'unità 

contro la 

dittatura 
ATENE, 22 

n Comitato centrale del 
Partito comunista greco del
l'interno ha lanciato un ap
pello all'unità delle forze de
mocratiche al fine di com
battere agli abusi» del regi
me al potere. In un comuni
cato fatto giungere alle 
agenzie di stampa straniere il 
comitato centrale del PC gre
co dichiara che il recente ar
resto del leader dell'Unione di 
centro, Giorgio Mavros, depor
tato nell'isola di Gyiaros e il 
confino imposto ad altri stu
denti greci prova chiaramen
te le intenzioni dei governan
ti di «eliminare» ogni forma 
di opposizione al regime. So
lo l'unità e la lotta delle for
ze antidittatoriali contro 11 
terrore può essere la risposta 
alla campagna di intimida
zioni messa in atto dal regi
me, aggiunge l'appello conclu
dendo che « lo scopo della 
lotta deve mirare a mettere 
fine agli arresti, a far abolire 
1 campi di isolamento, e le 
misure di eccezione imposte 
dal regime in Grecia». 

Ieri era stata consegnata ai 
rappresentanti della stampa 
estera ad Atene una dichiara
zione nella quale numerose 
personalità greche, riunite in 
«Comitato civico per il riprì
stino della democrazia», pro
testano per le misure prese 
nei confronti di personalità 
elleniche ed esprimono ap
prensione per «la sospensio
ne dei principi democratici ». 

Intanto la polizia greca ha 
ordinato la chiusura di una 
decina di locali notturni nei 
quali si eseguiva un reperto
rio di canzoni di Mikis Theo
dorakis. Al momento del pri
mo colpo di Stato nel 1967 
tutte le opere di Theodorakis 
vennero proibite sul territo
rio greco. Il provvedimento 
fu In parte revocato dal re
gime di Papadopulos nell'ot
tobre scorso, ma ripristinato 
con l'avvento al potere dei 
generali greci al momento del 
secondo colpo di Stato, il 25 
novembre del 1973 Nei giorni 
scorsi la polizia aveva fer
mato e sottoposto a interro
gatorio il popolare cantante 
Manolis Minias. accusato di 
aver presentato nel suo reper
torio musicale canzoni di 
Theodorakis. L'artista ha ot
tenuto ora la libertà, ma le 
attività del suo locale, situa
to nel quartiere di Plaka, so
na tuttora sospese. 

^'^MÉ^È^éùiuM^^: Ava- hi... 

to proprio, un appello al ces
sate il fuoco di uguale con
tenuto, nello spirito dell'ar
ticolo 10 degli accordi di Pa
rigi. Al tempo stesso 1 due 
alti comandi militari pubbli
cheranno separatamente un 
ordine per la cessazione del 
fuoco Intimando alle forze 
regolari e Irregolari e alla 
polizia armata di mettere 
fine a qualsiasi ostilità. Le 
due parti ne informeranno la 
commissione Internazionale di 
controllo, 1 governi firmatari 
dell'Atto della Conferenza in
ternazionale sul Vietnam e 
ti Segretario generale del-
l'ONU. 

2) Liberazione del personale 
civile e militare vietnamita 
catturato e detenuto — Più di 
duecentomila prigionieri ci
vili dipendenti dal GRP e 
dalla terza forza e quindici
mila del GRP catturati pri
ma della firma degli accordi 
di Parigi, sono detenuti e 
selvaggiamente maltrattati 
nelle prigioni salgonesi. Le 
due parti si Impegnano a ri
spettare l'articolo 8 degli ac
cordi di Parigi e a rimet
tere immediatamente In li
bertà tutto il personale civile 
e militare catturato prima e 
dopo la firma di quegli ac
cordi. 

3) Assicurare le libertà de
mocratiche alla popolazione 
— Le due parti procederan
no alla realizzazione della 
riconciliazione e della con
cordia nazionali, garantiran
no al popolo l'esercizio delle 
libertà democratiche. Indivi
duali, di parola, di stampa, 
di riunione, di organizzazio
ne. Soltanto a queste condi
zioni potrà essere formato 
rapidamente 11 Consiglio na
zionale di riconciliazione e 
di concordia nazionale a tre 
componenti. 

4) Formare il Consiglio di 
riconciliazione e di concordia 
nazionale — L'Amministra
zione di Saigon, nell'anno ap
pena trascorso, ..ha-cercato 
in tutti 1 modi di.-negare-la 
esistenza della terza forza, 
di reprimerla e di soffocar
la. Ora. questa terza forza 
«deve avere un ruolo degno 
di essa nella vita politica del 
Vietnam del Sud». Il GRP 
propone di formare rapida
mente il Consiglio nazionale 
di riconciliazione e di con
cordia a tre componenti ugua
li. tre mesi dopo l'entrata in 
vigore del cessate il fuoco 
reale. «Ogni parte sud-viet
namita designerà 1 propri 
membri al Consiglio nazio
nale. Nella designazione del
la terza forza deve essere 
applicato il principio secon
do cui questa terza forza de
ve poter fare intendere la 
propria voce e avere una po
sizione indipendente in seno 
al Consiglio». 

5) Elezioni generali libere 
e democratiche — Tali ele
zioni implicano la realizza
zione della pace, della demo
crazia, della libertà in tutto 
il paese. La data delle ele
zioni sarà fissata dal Con
siglio nazionale. Il GRP pro
pone dal canto suo che esse 
abbiano luogo un anno dopo 
la formazione del Consiglio 
nazionale. 

6) Regolare la questione 
delle forze armate — Confor
memente agli accordi di Pa
rigi le due parti regoleranno 
il problema delle forze ar
mate in uno spirito di ricon
ciliazione e di rispetto reci
proco, senza ingerenze stra
niere. 

Numerosi sono gli aspetti 
nuovi di questo Piano che 
debbono essere immediata
mente sottolineati. In primo 
luogo il GRP parte da una 
situazione di fatto, e cioè 
l'esistenza di una larga cor
rente popolare favorevole ad 
una pace vera, per avanzare 
il suo Piano, riconoscendo che 
senza pace non vi può essere 
concordia nazionale. Ciò fa
cendo. 11 GRP smentisce le 
voci diffuse da Saigon secon
do cui esso si preparerebbe 
ad una nuova offensiva mi
litare. 

Il GRP si dimostra. In se
condo luogo, il solo garante 
e difensore della terza for
za, che esso desidera libera 
nelle sue scelte e a parità 
di diritti con le due altre 
componenti, e cioè il go
verno di Saigon e il GRP 
stesso. H Governo Provviso
rio Rivoluzionario vede insom
ma nella terza forza una ga
ranzia dello sviluppo demo 
cratico del paese per lo 

immediato e per il futura 
In terzo luogo vengono po

ste delle date precise s:a per 
la formazione del 5>nsigLo 
nazionale (tre mesi dopo il 
cessate il fuoco) sia per le 
elezioni generali (un anno 
dopo la formazione del Con
siglio nazionale). Si ir a fa di 
un calendario reaVstiìo e rea
lizzabile, che offre olle parti 
in presenza e agli organismi 
da esse composti di orientarsi 
e di compiere gli atti previsti 
dagli accordi di Par*/; 

In sostanza, il GRP si Im
pegna in un nuovo processo 
di pace che conferma e con
solida tutte le sue precedenti 
iniziative, tese ad imporre il 
rispetto degli accori stipulati 
nel gennaio del 1973. La pa
rola ora è al governo saigo
nese che diffidimene potrà 
respingere questo Pano sen
za precise motivazioni e dun
que senza scoprirsi davanti 
all'opinione sud-vietnamita e 
Internazionale. 

Augusto Pancaldi 

SEQUESTRATA PER 14 ORE DA UN FOLLE 
Si è,arreso ieri mattina all'alba II folle che giovedì sera si era 
barricato nell'ambasciata''del Belgio «Stoccolma, prendendo una 
segretaria' come ostaggio. L'uomo, Yvon Jean Paté, francese, di ' 
40 anni, aveva detto di voler, In tal modo, ottenere la custodia 
del figlio di nove anni avuto da una svedese. Quattordici ore dopo 

essere entrato nell'ambasciata, Paté ha comunicato alla polizia di 
arrendersi. Poco prima aveva dato alle fiamme alcuni pezzi di 
mobilio, mandato In frantumi i vetri delle finestre e aveva gettato 
all'esterno fogli di giornali incendiati. NELLA FOTO: Paté mentre 
viene condotto via dai poliziotti 

In seguito agli sviluppi del Watergate 

I consensi per Nixon 
scesi al 21 per cento 

E'..il livello più basso da quando ha assunto la presidenza - E' stato re
spinto l'appello contro la consegna del rapporto segreto alla Camera 

WASHINGTON, 22 
La popolarità del presiden

te Nixon ha toccato il livello 
più basso da quando egli è 
alla Casa Bianca, secondo 
l'ultimo sondaggio dell'istitu
to Harris, che assegna a Ni
xon il ventisei per cento ap
pena di consensi contro il 
settantuno per cento di giu
dizi negativi. Rispetto al me
se di febbraio, data del son
daggio precedente, vi è uno 
spostamento del tre per cen
to a danno di Nixon. I dati 

del sondaggio Harris indica
no un lieve margine a favore 
della permanenza in carica: 
il quarantasette per cento, 
contro il 44 per cento favore
vole alle dimissioni e un no
ve per cento di incerti. Un 
altro sondaggio, condotto dal
l'istituto Gallup, riduce ulte
riormente i consensi collocan
doli al livello del ventuno per 
cento. 

I dati resi noti dai due en
ti riflettono la reazione del
l'opinione pubblica all'ultima 

La prossima settimana 

Sadat in Jugoslavia 
per colloqui con Tito 

Dopo «contatti segreti» con Kissinger, il pre
sidente egiziano invia Ismail a Damasco - In
tervista di Hawatmeh a un giornale israeliano 

1 BEIRUT. 22 
La difficile situazione sul 

Golan siriano, che condizio
na i prossimi sviluppi politi
co-diplomatici della crisi me
diorientale (anche oggi sulle 
alture occupate si è spara
to per varie ore, lungo tut
ta la lunghezza del fronte), 
è al centro di una serie di 
iniziative diplomatiche egizia
ne, tese a sbloccare l'impas
se e ad affrettare le previste 
trattative indirette siro-israe-
liane a Washington, ostacola
te finora dalle rinnovate in
tenzioni annessionistiche di 
Tel Aviv. 

Oggi al Cairo, infatti, il quo
tidiano ufficioso Al Ahram af
ferma che « contatti segreti » 
sul disimpegno - Siro-israelia
no sono intercorsi fra il pre
sidente Sadat e il Segretario 
di Stato americano Kissinger, 
e che in seguito a questi 
contatti il ministro della guer
ra egiziano Ismail partirà nei 
prossimi giorni per Datnasco. 
latore di un «importante 
messaggio» di Sadat per il 
presidente siriano Assad. Se
condo Al Ahram « malgrado 
qualche riserva al Cairo. Wa
shington manifesta srrande ot
timismo ». 

L'articolo — di cui è au
tore i! direttore del giornale 
AH Amin — afferma poi che 
un accordo di massima per 
il ritiro di Israele dal Golan 
e dagli altri territori arabi 
occuoati dovrebbe essere rag
giunto «entro maggio»: in 
quel mese, infatti, si riuni
rebbe nuovamente, dopo l'ac
cordo sul disimpegno sul Go 
lan. la conferenza ginevrina, 
già prevista per aprite. Amin 
non fornisce però gli elemen
ti che stanno alla base di que
sta ottimistica previsione. 

Sempre In questo quadro. 
si colloca l'imminente viaggio 
del presidente Sadat a Bel
grado. nel corso della pros
sima settimana, per Incontrar-
s! con Tito e discutere in
sieme a lui'— afferma an

cora Al Ahram — «gli svi
luppi della situazione medio
rientale e il ruolo dell'URSS 
oltre che degli USA, nella ri
cerca di una pace stabile nel
la regione ». Amin sottolinea, 
peraltro, che l'Egitto, malgra
do il disimpegno, continua a 
considerarsi in guerra con I-
sraele finché non saranno sta
ti liberati tutti 1 territori ara
bi e restaurati I diritti dei 
oalestinesi. - • 

A proposito di questi ulti
mi. ha suscitato interesse e 
sensazione l'intervista rila
sciata da Nayef Hawatmeh, 
leader del Pronte Democrati
co Popolare per la Liberazio
ne della Palestina, al quoti
diano israeliano a larza tira
tura Yedioth Aharonoth, E* la 
prima volta che un leader 
palestinese si rivolge diretta
mente al pubh!Jco israeliano 
al fine di «confutare tutte 
le interpretazioni tendenzio
se oVHa oropaganda ufficiale» 
di Tel Aviv. 

Hawatmeh ribadisce la no
ta linea del PDPLP. favore
vole ad una soluzione «de
mocratica e progressista » del
la crisi, con la partecipazio
ne del rivoluzionari arabi e, 
da ©arte israeliana delle for
ze di sinistra anf!-sioniste, «ma 
anche di • elementi sionisti 
progressisti». E?H sottolinea 
il carattere esnansionìsta ed 
aggressivo del grunoo dirigen-
t» di T>; Aviv « che vuol ba
sare tutto sulla superiorità mi
litare di Israele»; riafferma 
che « una soluzione fondamen
tale al prob'ema notrebbe es
sere srarantiU soltanto dalla 
coesistenza del due poooll in 
un solo stato democratico nel 
quale possano vivere In pa
ce »; avverte chiaramente che 
per arrivare a tanto «I pa
lestinesi debbono anzitutto ot
tenere la realizzazione dei lo
ro diritti naztonaU In Clsgior-
dnnia e a Gaza e 1 profughi 
palestinesi debbono poter tor
nare alle loro case, abbando
nate nel 1948». 

ondata di incriminazioni con
tro i maggiori collaboratori di 
Nixon, ma non tengono con
to degli ultimi sviluppi della 
vicenda, che coinvolgono an
che più direttamente la re
sponsabilità personale del pre
sidente. 

La Corte d'appello degli 
Stati Uniti ha respinto nelle 
ultime ore l'appello presenta
to dall'avvocato Wilson, difen
sore di Haldeman e di Erlich-
man (i due consiglieri di Ni
xon incriminati per «intral
cio alla giustizia») contro la 
decisione del giudice Sirica 
di consegnare alla commis
sione della Camera che va
glia la possibilità dell'impea
chment il rapporto segreto 
elaborato da un «gran giu
ri» federale. L'avvocato Wil
son aveva sostenuto che la 
consegna del rapporto potreb
be dar luogo a divulgazioni 
suscettibili di compromettere 
il diritto dei suoi difesi a un 
equo processo. • 

Nel confermare la decisione 
del giudice Sirica. la Corte ha 
dichiarato di ritenere «signi
ficativo il fatto che il presi
dente degli Stati Uniti, il 
quale è definito da tutte le 
parti come il centro del rap
porto e che presumibilmente 
avrebbe avuto il maggior in
teresse per quanto riguarda 
la disponibilità del documen
to, non ha fatto alcuna obie
zione alla decisione del tribu
nale distrettuale». 
•• In realtà, Nixon si è aste

nuto dal sollevare obiezioni, 
oltre che per evidenti consi
derazioni di opportunità, per
ché l'avvocato Wilson si è as
sunto il ruolo di « lancia spez
zata » in questa bisogna, fa
cendo proprie le accuse di 
«abuso» nei confronti del 
giudice Sirica che il presiden
te non ha osato formulare. 
La decisione della Corte d'ap
pello equivale pertanto a un 
nuovo rovescio per la Casa 
Bianca. La Corte d'appello ha 
dato all'avvocato Wilson tem
po fino a lunedi per ricorrere, 
se lo desidera, alla Corte su
prema, ma il legale ha fatto 
sapere che non insisterà. 

Un altro sviluppo importan
te del caso era stata ieri la 
decisione del « procuratore 
speciale» Leon Jaworski di 
emettere nuovi mandati di 
consegna per il materiale che 
la Casa Bianca si è rifiutata 
di trasmettere agli organi in
quirenti. 

Dal canto suo, il senatore 
repubblicano James Buckley, 
che martedì scorso aveva in
vitato Nixon a dimettersi per 
evitare che la presidenza sia 
trascinata nel fango di un 
pubblico scandalo, e che si 
era perciò attirato un'acre re
plica del presidente, è torna
to alla carica, esprimendo il 
parere che l'appoggio dell'ala 
conservatrice del partito al
l'attuale capo della Casa 
Bianca è « più superficiale di 
quanto si creda». 

Ultimo episodio: il miliar
dario Bebé Rebozo, intimo 
amico di Nixon, interrogato 
nei giorni scorsi dal comitato 
per il Watergate, è stato ac
cusato dal giornalista Jack 
Anderson, noto per le sue ri
velazioni su una serie di scan
dali, di aver fatto da tramite 
per realizzare il trasferimen
to di fondi appartenenti a Ni
xon dalla Florida ad alcune 
banche svizzera. 

Bruxelles 

CEE: proposta 
«globale» sui 
prezzi agricoli 

BRUXELLES. 22 
E' proseguito oggi nella ca

pitale belga il dibattito sui nuo
vi prezzi agricoli per la campa
gna 1974*75. Il dibattito al Con
siglio dei ministri dei «Nove» 
ha confermato la difficoltà che 
presenta la definizione dì un 
accordo tale da soddisfare esi
genze diverse e spesso contra
stanti. Ieri sera, tuttavia, i mi
nistri agricoli hanno manifesta
to la volontà di fare il possi
bile (lo ha affermato il mini
stro italiano Bisaglia), per con
cludere il dibattito in questa 
sessione del Consiglio. 

Mentre i problemi particolari 
sollevati ieri e questa mattina 
dai britannici e dagli italiani 
sono stati presi in esame da 
gruppi di esperti, i ministri han
no concentrato la loro discus
sione di - questa sera su una 
proposta globale di compromes
so elaborata dalla presidenza 
del Consiglio, detenuta in que
sto periodo dal tedesco Erti. In 
tale documento vengono fissate 
delle ipotesi di prezzo per i 
principali prodotti agricoli. In 
particolare, per la carne bovina 
si prevede un aumento dei prez
zi garantiti CEE dall'I 1.5 al 143 
per cento, per la carne suina e 
per il" vitello dell'8 per cento. 
per la polvere di latte del 15 
per cento, per i cereali dal 5 al 
6 per cento, per la barbabietola 
da zucchero del 5 per cento e 
per Io zucchero bianco dal 6 al 
7 per cento. 

Anche se queste sono ancora 
proposte, è chiaro che il gover
no italiano non può prendere de
cisioni su un problema di cosi 
grande importanza per l'agri
coltura italiana e per lo svi
luppo del paese, senza aver con
sultato il Parlamento. Tra l'al
tro. c'è da ricordare che tutti 
i partiti dell'arco costituzionale 
hanno firmato una mozione uni
taria. presentata al Senato, che 
respinge i criteri e le proposte 
della Commissione della CEE, 
anche se essa non è stata an
cora discussa. 

Vi è infine da registrare la 
posizione inglese, espressa a 
Bruxelles dal ministro Peart. La 
delegazione britannica ha pre
sentato una lista di richieste che 
molte delle altre delegazioni (non 
quella italiana, meglio disposta 
verso gli inglesi) hanno trovato 
pesanti. I francesi le avrebbero 
definite « indecenti >. In sostan
za, le proposte britanniche muo
vono dalla preoccupazione fon
damentale dei laburisti di evi
tare ogni ripercussione delle de
cisioni di Bruxelles sul costo 
della vita. Londra in sostanza, 
ha chiesto raccordo dei partner* 
comunitari per una serie di mi
sure destinate ai settori più 
«sensibili»: carni bovine t suine. 

FRANCIA 

I lavoratori 
respingono 

il piano 
« ani i-salari » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 22. 

Il plano governativo defi
nitivo «di lotta contro l'in
flazione» è stato accolto dal 
sindacati come una delle peg
giori ' scelte del governo in 
materia di giustizia sociale 
e di politica antlnflazlonlstU 

« SI tratta di un plano an-
tlsalarl — ha dichiarato 11 
segretario generale della 
CGT — e non di un plano 
antinflazlonlstico ». Per 11 sin
dacato libero CPDT questo 
piano è « una dichiarazione di 
guerra al lavoratori» mentre 
la confederazione generale del 
quadri (CGC) parla di «una 
politica del redditi che non 
osa dire 11 suo nome». 

Accelerando dal 33 al 43% 
la percezione delle imposte 
dirette entro il mese di mag
gio, rinviando al secondo se
mestre di quest'anno la ri
duzione dell'IVA per certi ar-
tlcoli, prolungando di altri Sei 
mesi la cosiddetta «stabiliz
zazione del livello di vita del 
salariati», minacciando quel 
datori di lavoro che sareb
bero tentati di concedere au
menti salariali, trascurando 
qualsiasi misura di rego
lamentazione del prezzi e an
zi aumentando del 7,5 le 
tariffe ferroviarie (dopo aver 
aumentato del 14,5 le tarif
fe dell'energia elettrica, del 
gas e del carbone per usi do
mestici) 11 governo ha messo 
in movimento un meccani
smo che scarica totalmente 
sui lavoratori e sul loro po
tere d'acquisto 11 peso della 
lotta contro l'Inflazione. 

Nel discorso pronunciato 
alla TV da Messmer, c'è a 
questo proposito, una frase 
rivelatrice delle intenzioni in
confessate del governo: « Noi 
vigliamo mantenere il potere 
d'acquisto dei salari ma vo
gliamo che sia chiaro che og
gi non è possibile aumentar
lo». Il che vuol dire severa 
politica dei redditi, come af
ferma « Le Monde », una « po
lizia del salari » mentre « non 
si fa nulla per distribuire 1 
sacrifici imposti al paese an
che a coloro che hanno vi
sto l propri capitali e i pro
pri guadagni speculativi va
lorizzati dall'inflazione ». 

Che si tratti di una au
sterità a senso unico è pro
vato da un altro fatto: alle 
grandi società il governo of
fre su un piatto d'argento 
un fondo speciale di quattro 
miliardi di franchi (500 mi
liardi di lire) come incen
tivo alle esportazioni nella 
speranza di compensare il de
ficit della bilancia commer
ciale causato dall'aumento del 
prezzo del petrolio e delle al
tre materie prime. 

Parlando della necessità di 
comprimere i consumi po
polari attraverso il blocco del 
potere d'acquisto delle mas
se salariate, Glscard D'Es-
taing ha detto che si tratta 
della sola politica realistica 
oggi possibile: ma è realisti
co ignorare che questo bloc
co non impedirà ai prezzi 
di aumentare del 10% e che 
già ora l'estensione dei con
flitti sociali dimostra che né 
i sindacati né i lavoratori vo
gliono fare le spese di questo 
piano antinflazlonlstico. 

Lo sciopero degli elettrici, 
che doveva essere soltanto un 
primo avvertimento al gover
no si è trasformato in un 
movimento generale come 
reazione al nuovo piano go
vernativo. 

La primavera è appena ar
rivata e già, come scandiva
no 1 liceali in sciopero con
tro la « legge Fontanet » essa 
minaccia di essere «molto 
calda». 

a. p. 

La Guyana 

rompe i rapporti 

con Israele 
PARIGL 22. 

La Guyana ha annunciato uf
ficialmente la rottura delle re
lazioni diplomatiche con Israele. 
Secondo notizie provenienti da 
Georgetown. nella dichiarazione 
del ministero degli esteri della 
Guyana si afferma che tale pas
so è stato compiuto allo scopo 
di « dimostrare la solidarietà del 
paese con i popoli arabi del me
dio oriente, ivi compreso il po
polo arabo della Palestina >. 
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BARCELLONA 

Assemblea di 
professori 
contro la 

pena di morte 

MADRID, 22 
Una assemblea di professo

ri dell'università di Barcel
lona ha approvato e diffuso 
clandestinamente una lette
ra aperta all'opinione pub
blica. Essa dice: 

«Di fronte alla notizia del
l'esecuzione di Salvator Puig 
Antlch e di Heinz Chez, ac
cusati di avere ucciso due 
agenti di polizia, ci sentiamo 
obbligati a manifestare la 
nostra più energica protesta 
contro un atto che ripugna 
a qualunque coscienza civile, 
e questo In particolare per: 
1) l'Inumanità Inerente alla 
pena di morte, reiteratamen
te denunciata da diversi or
ganismi internazionali dedi
ti alla difesa dei diritti uma
ni e oggi abolita In un nu
mero sempre maggiore di 
paesi; 2) la tradizionale op
posizione, manifestata pub
blicamente In varie occasio
ni dai collegi professionali 
e da altre corporazioni pub
bliche, contro la persistenza 
di questa pena nella legisla
zione spagnola (conclusione 
del secondo congresso degli 
avvocati di Leon); 3) la per
sistenza di giurisdizioni spe
ciali (tribunale di ordine 
pubblico e consiglio di guer
ra). situazione peggiorata 
dalia recente modifica del
la legge relativa all'Istruzio
ne del processi criminali! che 
assicura alle forze di poli
zia una posizione di privile
gio nei processi; 4) la fla
grante sproporzione fra le 
pene inflitte dalla giustizia 
dello stato spagnolo: con
cessione della grazia alla 
guardia civile colpevole del
l'omicidio di un suo supe
riore. simultanea all'esecuzio
ne di Salvator Puig Antlch e 
Heinz Chez: condanna irri
soria al membri del gruppo 
fascista Cruz Iberica: con
danna a 17 anni al poliziotto 
colpevole dell'uccisione dello 
studente di Santiago; e in
fine il non luogo a procedere 
contro gli agenti di polizia 
responsabili di omicidi nel 
paese basco, a Granada, 
Erandio. Madrid, El Ferrol, 
SEAT di Barcellona, Tèrmi
ca di Sant Andria del Besos, 
ecc. 

«Questi fatti si verificano 
nel momento in cui II gover
no presieduto da Arias Na
varro annuncia, nel suo pri
mo discorso alle Cortes, una 
"apertura politica". Mentre 
all'annuncio di questa "aper
tura" sembrava instaurarsi 
la pratica della commutazio
ne delle pene di morte, pro
prio ora si compie l'esecuzio
ne del militante del NIL 
(Movimento iberico de libe-
racìon) Salvator Puig Antlch, 
che d'altra parte coincide 
con " i provvedimenti presi 
contro il vescovo di Bilbao 
monsignor Anoveros, a cau
sa della pastorale letta nella 
sua diocesi in difesa del di
ritti fondamentali del popo
lo basco. 

«Tutto ciò, sotto la ma
schera dell'"apertura ", po
ne in evidenza la continuità 
e il reale indurimento di un 
sistema politico che reprime 
l'esercizio delle libertà poli
tiche fondamentali. 

« Esponiamo questa situa
zione all'opinione pubblica 
per manifestare la nostra ri
pulsa di fronte a tali fatti ed 
esprimiamo la nostra volon
tà di partecipare e promuo
vere tutte quelle azioni che 
si oppongano a qualunque 
sentenza di morte e che ci 
portino ad ottenere una 
struttura politica che per
metta l'esercizio delle libertà 
politiche (diritto di espressio
ne. di riunione, di associa
zione, ecc., con tutte le ga
ranzie, condizione indispen
sabile per evitare in futuro 
tali fatti e le loro cause). 

« Questa ripulsa è tanto più 
urgente in questo momento 
in quanto è presumibile la 
richiesta di nuove pene di 
morte nei processi attual
mente in corso. In conse
guenza, noi, professori del
l'università autonoma di Bar
cellona, esigiamo la immedia
ta soppressione della pena 
di morte nell'ordinamento 
giuridico spagnolo e procla
miamo che di fronte a qua
lunque nuova richiesta di 
pena di morte, ci vedremo 
forzati a sospendere imme
diatamente ogni tipo di atti
vità accademica e ad intra
prendere le azioni oppor
tune». 

Si apprende inoltre che il 
sacerdote Eugenio Lecumber-
ri è stato condannato ad una 
multa di centomila pesetas 
per aver letto nella sua chie
sa di Pamplona una omelia 
che il governatore civile ha 
ritenuto di contenuto «sov
versivo ». 

La risoluzione del Comitato centrale 

Confermata la linea 
economica del POSU 
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BUDAPEST. 22 
(g.b.) — Tutta la stampa un

gherese pubblica questa matti
na in prima pagina la risolu
zione del Comitato centrale del 
POSU mettendo in evidenza la 
notizia della convocazione del-
l'XI congresso del partito per 
il marzo dell'anno prossimo. Nes
sun giornale commenta le deci
sioni del CC. Solo l'agenzia uf
ficiale MTI ha diffuso una bre
ve nota nella quale si sottolinea 
che il CC ha riconfermato la ri
forma economica del 1968 e la 
linea politica uscita dal X con
gresso del 1971. A proposito delle 
sostituzioni di quadri al vertice 
del partito, il commentatore del
la MTI afferma che queste 
«non intaccano la linea del X 
congresso ma, al contrario, ser
vono a promuovere un suo ulte
riore effettivo rafforzamento». 

Effettivamente 1* sostituzioni 

•LA 

di alcuni dirigenti di primo pia
no avvengono in un momento di 
ritrovata stabilità economica 
dopo alcuni anni pieni di ten
sione. La motivazione che il 
commentatore della MTI dà del
le sostituzioni, e cioè che ser
vono al «rafforzamento» del
la linea del partito, fa riferimen
to all'intenso dibattito che ha 
impegnato il POSU negli ultimi 
due o tre anni, attorno al tipo 
di soluzione da dare ad alcuni 
squilibri provocati dall'introdu
zione della'forma economica, 
che in complesso il partito giu
dica positiva. Si tratta, in par
ticolare, del problema del tenore 
di vita della classe operaia e del 
sistema di controllo dei prezzi. 
Il tema della classe operaia, che 
ha caratterizzato le più impor
tanti riunioni del CC dal no
vembre 1972 a oggi, è trattato 
a lungo nella risoluzione, 

DALLA 
PRIMA 

delle grandi miniere di rame. 
Dopo 11 «golpe» dell'll set
tembre fu arrestato sotto una 
accusa di diritto comune 
(aver rubato fondi all'azien
da), che però 1 fascisti non si 
curarono nemmeno di prova
re. Il carattere politico del
l'arresto era evidente. Ma BU-
blto si scopri che vi era an
che un altro motivo: estorce
re danaro alla famiglia. Alcu
ni ufficiali si presentarono 
Infatti a Dina Cabrerà e le 
chiesero un milione di escu-
dos in cambio della scarce
razione del marito. Era un 
comportamento da autentici 
banditi. La somma doveva es
sere versata il giorno dopo, 
a mezzogiorno. 

Attraverso la vendita di mo
bili e di altri oggetti, ma so
prattutto grazie a una collet
ta fra amici e minatori (que
sti stimavano molto il loro 
direttore amministrativo), Di
na Cabrerà riuscì a raccoglie
re la somma In tempo. OH 
ufficiali la presero, ma non 
scarcerarono l'arrestato, di
mostrando di essere assai peg
gio del banditi. Era solo l'ini
zio di una tremenda odissea. 

Cabrerà fu condannato a 
• 17 anni di prigione. Poi fu ar
restata anche sua moglie, e 
condotta a Santiago insieme 
con i figli. Due ufficiali con 
I volti coperti da fazzoletti la 
Interrogarono in un ufficio 
del ministero della Difesa. 
Volevano costringerla a de
porre contro 11 marito. Sepa
rata dal figli • (bambini di 
cinque e otto anni) non sep
pe nulla di loro per molti 
giorni. Poi le dissero che 11 
avevano messi nelle camere 
di sicurezza di una caserma 
del carabinieri; infine che 11 
avevano consegnati alla non
na paterna. 

Incinta, Dina Cabrerà fu 
picchiata, gettata più volte a 
terra, colpita nel ventre, In
sultata. Le dissero «bugiar
da», perché affermava di at
tendere un figlio. Aborti In 
seguito alle percosse. Una so
la speranza la sosteneva: che 
II marito fosse vivo. Ma an
che questa si dileguò. 

Il 21 ottobre, il consolato 
jugoslavo (Dina Cabrerà è di 
origine jugoslava) fu infor
mato che il prigioniero era 
stato fucilato. Come in altri 
casi (per esempio l'assassinio 
di Carlos Berger, anch'egll 
funzionarlo di una miniera 
di rame) l fascisti non aveva
no rispettato neanche la sen
tenza di un loro tribunale. La 
fucilazione fu ordinata dal 
gen. Arellano stark, ora co
mandante della seconda divi
sione a Santiago, che in otto
bre fece un'ispezione nelle re
gioni settentrionali, al termi
ne della quale il popolo lo ri
battezzò « general muerte », 
generale morte. 

Lo scopo che Stark si pre
figgeva era di terrorizzare le 
popolazioni, e soprattutto i 
minatori, per costringerli ad 
accettare la politica di spie
tato sfruttamento decisa dal
la giunta e dagli economisti 
che con essa collaborano. 

Ma una rivelazione ancora 
più orribile attendeva Dina 
Cabrerà. Lasciato il Cile con 
i figli grazie ai buoni uffici 
dell'ambasciata jugoslava, la 
raggiunse all'estero la notizia 
che l'ing. Cabrerà era stato 
sepolto senza braccia. La te
stimonianza è di persona de
gna di fiducia, ha detto oggi 
Dina davanti alla Commissio
ne d'inchiesta. E con voce pa
cata, con dolorosa riservatez
za, con pudore, ha aggiunto 
che, stando cosi le cose, suo 
marito non fu fucilato, ma 
morì «in seguito al tratta
mento riservatogli durante gli 
interrogatori ». 

Prima di lasciare 11 Cile, Di
na ha saputo che il magg. Ca
brerà, uno degli ufficiali del
le guarnigioni della zona mi
neraria, e quindi uno dei re
sponsabili della repressione e 
della morte di suo marito, si 
è ucciso. In preda ad una pro
fonda crisi morale, l'ufficiale 
ha dichiarato di fronte ad 
alcuni colleghi: «Non posso 
continuare ad uccidere gen
te del mio popolo». E poi si 
è tolto la vita. 

Non è la prima volta che 
trapelano episodi del genere. 
Sembra che sia pratica cor
rente, oggi, nelle forze ar
mate cilene, mettere gli uffi
ciali in crisi, che si rifiutano 
di partecipare più oltre alla 
repressione, di fronte all'al
ternativa: suicidio, o processo 

vdavanti alla corte marziale. 
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